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Comune di Letojanni 

Organo di revisione 

Verbale del 08/06/2024 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2023 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 
l’anno 2023, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare 
del rendiconto della gestione 2023 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati 
dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2023 del Comune di 
Letojanni che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Letojanni, lì 08/06/2024 

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 

La sottoscritta dott.ssa Giuseppina Carnabuci, revisore sorteggiata con delibera del Consiglio 
Comunale n. 54 del 26.10.2021; 

♦ ricevuta in data 22.05.2024 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 
2023 approvati con delibera della giunta comunale n. 149 del 22/05/2024 completi dei seguenti 
documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico; 
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2023 con le relative delibere di variazione; 

♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 118/2011; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

♦ visto il regolamento di contabilità approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.39 del 
29/11/2016; 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 
persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso 
dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel corso 
dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

 

♦ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2023. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Letojanni registra una popolazione al 01.01.2023, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, 
di n. 2.940 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2023, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati; 

 
- che l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2023 attraverso la modalità 
“in attesa di approvazione al fine di verificare che non via siano anomalie in vista del successivo invio 
definitivo post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”; 

 
- nel rendiconto 2023 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV 
considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al finanziamento 
delle spese di investimento 
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

● partecipa all’Unione dei Comuni del Comprensorio Naxos e Taormina; 
● partecipa al Consorzio Rete Fognante; 
● non è istituito a seguito di processo di unione; 
● non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 
● non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 

50/2016;  
● dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 

emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di 
cui all’art. 243 del Tuel; 

● che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della 
loro gestione, entro il 31 gennaio 2024, allegando i documenti di cui al secondo comma del 
citato art. 233;  

● che l’ente non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 D.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

● nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art. 
153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate 
o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

● nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell' art.180 e  dal comma 2,  dell'art. 185, d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

● nel corso dell’esercizio 2023, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio; 

● non è in dissesto; 
● che non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 
● ha provveduto nel corso del 2023 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio; 
 

Tali debiti sono così classificabili: 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono stati: 

1) sono stati riconosciuti e finanziati ulteriori debiti fuori bilancio; 

 
● che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non supera 

oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, 
non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2023, la copertura minima dei costi dei servizi a 
domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 
 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2023 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili dell’Ente. 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

 

La  cassa vincolata nel triennio è  rappresentata come  segue: 

- anno 2021 € 250.020,46 
- anno 2022 € 250.020,46 
- anno 2023 € 272.321,40 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa:
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Nel conto del tesoriere al 31/12/2023 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive. 

 

Non è stata richiesta nel corso del 2023 anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel. 

 

Tempestività pagamenti 

L’ente sta adottando le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 183, comma 
8 del Tuel. 
 
L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, non ha allegato al rendiconto un prospetto 
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini 
previsti dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 979.405,39 

 

 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 629.383,13, mentre l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari ad Euro 726.903,15, come di seguito rappresentato: 

 

 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 
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Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali emerge che: 

 

 

Si rileva sommariamente una buona capacità di riscossione in rapporto agli accertamenti ed alle previsioni 
definitive. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2023) la seguente 
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situazione: 
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Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2023     14 
 

 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2023 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
La composizione del FPV finale 31/12/2022 è la seguente: 

 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 
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L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 

 

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023, presenta un avanzo di Euro 10.011.674,51 
come risulta dai seguenti elementi: 

 

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2023, non sono indicati pagamenti per esecuzione forzata. 
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Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 
 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2023 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n.144 del 21.04.2024 munito del parere dell’Organo di revisione. 

   

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha comportato le 
seguenti variazioni: 

 

 
 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 

 
 

 

I residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così 
dettagliati: 
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I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così 
dettagliati: 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e 
s.m.i. 
 
 

▪ Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 

 
Come previsto dal principio contabile 4/2 a decorrere dal rendiconto 2019 non è più possibile utilizzare il 
metodo semplificato. 
Il Decreto Milleproroghe (Decreto Legge 30 dicembre 2019, n. 162) prevede disposizioni per il ripiano del 
disavanzo finanziario degli enti locali eventualmente emergente in sede di approvazione del rendiconto 
2019, dovuto alla diversa modalità di calcolo dell’accantonamento al FCDE in sede di rendiconto negli 
esercizi finanziari 2018 e 2019. 
In particolare, per gli enti che avevano utilizzato il metodo semplificato il disavanzo che si determinerà 
dalla differenza tra l’importo del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 
approvazione del rendiconto 2018 e l’importo del FCDE accantonato in sede di approvazione del 
rendiconto 2019, potrà essere ripianato in un periodo massimo di 15 annualità, a decorrere dall'esercizio 
2021, in quote annuali costanti. 
Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del Consiglio comunale dell’ente locale, 
con il parere dell’Organo di revisione contabile, entro 45 giorni dall’approvazione del Rendiconto 2019. 

 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 3.111.736,90. 
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Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
1.050.000,00, tale importo è stato incrementato rispetto al rendiconto 2022 di Euro 250.000,00. 

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli eventuali oneri da contenzioso, 
l’organo di revisione ritiene di non potere verificare allo stato attuale la congruità di tale fondo, in quanto 
il legale dell’Ente non ha provveduto a predisporre il Registro del Contenzioso. 

Per le ragioni sopra esposte, il Collegio non può attestarne la congruità. 

In relazione a tale accantonamento l’Organo di Revisione ritiene opportuno che si provveda per tempo e 
si predisponga con scadenza periodica l’aggiornamento e la ricognizione dello stato del contenzioso, per 
la corretta quantificazione dello stesso, si invitano gli organi competenti a monitorare costantemente tale 
evoluzione. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

Non è stata accantonata alcuna somma quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle 
aziende speciali, e delle società partecipate. 

 

Altri fondi e accantonamenti 

L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente: 

- un accantonamento pari a € 3.254,97 in riferimento all’indennità di fine mandato; 

- un accantonamento pari a € 50.000,00, in riferimento agli arretrati contrattuali; 

- un accantonamento pari a € 292.440,28, in riferimento al fondo garanzia debiti commerciali. 

 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

 
Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 
 

 
 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa 
dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 
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L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

 

 
Concessione di garanzie  
Non vi sono garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente. 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2023 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato 
pubblico e privato.  

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso i seguenti contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L.145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla 
Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti sono 
stati i seguenti: 

▪ W1 (Risultato di competenza): € 979.405,39 

▪ W2* (equilibrio di bilancio): € 629.383,13 

▪ W3* (equilibrio complessivo): € 726.903,15 

Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte dei conti la 
RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono tenuti a rispettare 
esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle entrate e delle 
spese con utilizzo avanzi, FPV e debito) 

Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza 
pubblica sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 
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complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione 

 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, con 
riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e riscossione, 
rileva, in particolare le entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

 

 

IMU- TASI 

Le entrate accertate nell’anno 2023 (€ 858.569,53) sono aumentate di Euro 39.380,16 rispetto a quelle 
dell’esercizio 2022 (€ 819.189,37). 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

 

 

TARI 

Le entrate accertate nell’anno 2022 (€ 1.145.683,00)  sono diminuite di Euro 133.272,57  rispetto a quelle 
dell’esercizio 2022 (€ 1.278.955,57), per via di un Piano Economico Finanziario più basso. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARI è stata la seguente: 

 

 

In merito si osserva una bassa percentuale di riscossione, si invitano gli organi competenti a mettere in 
atto i provvedimenti previsti dalla legge e dai regolamenti per il recupero della riscossione coatta. 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2023     22 
 

 

 

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 
Le entrate accertate nell’anno 2023 sono pari a € 20.000,00 e aumentate di Euro 255,67 rispetto a quelle 
dell’esercizio 2022. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la seguente: 

 

 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 
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Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2023, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al 
comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 
non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa;  

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/20172017. 
 

 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2023, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2017 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla riduzione 
del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente, come 
disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2023 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater 
della Legge 296/2006. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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Nel computo della spesa di personale 2023 (altre spese incluse e altre spese escluse) il Comune è tenuto 
ad includere tutti gli impegni che, secondo il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, 
venendo a scadenza entro il termine dell’esercizio, siano stati imputati all’esercizio. 

 
L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo tenendo conto delle 
indicazioni della Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria. 
 
 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Ente, ha provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2024-2026 entro il 31.12.2023 e pur avendo 
raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2018, è tenuto, ai sensi dell’art. 21- bis del D.L. 
50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto dei seguenti vincoli di cui art. 6 D.L. 78/2010 
convertito,con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122: 

● studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009; 

● relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009 

● divieto di effettuare sponsorizzazioni 

● spese per formazione non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 

● riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007 della spesa per la stampa di relazioni e 
pubblicazioni. 

e dei vincoli previsti dall’art.27 comma 1 del D.L. 112/2008 

“dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell’anno 2007 la 
spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e 
distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni” 

 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
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L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata 
effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
 
 
Gli organismi partecipati con le relative quote di possesso sono i seguenti: 
RAGIONE SOCIALE C.F. e FORMA 

GIURIDICA 
Quota 
partecipazione 
diretta 

Attività svolta Criterio 
applicabile 

 

TAORMINA-PELORITANI 
TERRE DEI MITI E DELLA 
BELLEZZA SCARL 

03063820835 
  
S.C.A.R.L 

€ 415,64 Consulenza 
imprenditoriale e 
amministrativo gestionale 
  

Mantenimento 
senza interventi di 
razionalizzazione 

DISTRETTO TAORMINA 
ETNA SCARL 

04377250875 
SCARL 

0,18% Attività 
pubblicitarie/organizzazio
ne convegni e  ferie 
  

Mantenimento 
senza interventi di 
razionalizzazione 

SVILUPPO TAORMINA 
ETNA SRL 

SRL 0,35% attività di consulenza 
gestionale 

Sono in corso 
procedure di 
liquidazione 
volontaria o 
scioglimento 

PELORITANI SPA IN 
LIQUIDAZIONE 

03063830934 
SPA 

€ 3.010,00 Consulenza 
imprenditoriale e 
amministrativo gestionale 

Sono in corso 
procedure di 
liquidazione 
volontaria o 
scioglimento 

ATO ME4 SPA- SOCIETA’ 
IN LIQUIDAZIONE 

S.P.A 2,926% Servizio di raccolta, 
trattamento, smaltimento 
rifiuti 
  

Sono in corso 
procedure di 
liquidazione 
volontaria o 
scioglimento 

ASSEMBLEA 
TERRITORIALE IDRICA DI 
MESSINA 

97126260831 
Ente pubblico 

0,42% Attività generali di 
amministrazione pubblica 

Mantenimento 
senza interventi di 
razionalizzazione 

SRR MESSINA AREA 
METROPOLITANA 
SOCIETA’ CONSORTILE 
S.P.A. 

03281470835 
Società 
consortile per 
azioni 

0,56% Servizio gestione Rifiuti 
  

Mantenimento 
senza interventi di 
razionalizzazione 

GAC RIVIERA ETNEA DEI 
CICLOPI E DELLE LAVE 

05059630870 
Società 
cooperativa 
consortile 

6 quote del valore 
nominale di € 250 

Sviluppo locale Mantenimento 
senza interventi di 
razionalizzazione 

 Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate 
 
 
 
 Esternalizzazione dei servizi 

 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2023, non ha proceduto a esternalizzare alcun servizio pubblico locale o, 
comunque, non ha sostenuto alcuna spesa a favore dei propri enti e società partecipati/controllati, 
direttamente o indirettamente. 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2023, non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni societarie.  
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STATO PATRIMONIALE 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2023 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

      
STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2023 2022 

riferimento riferimento 

      art.2424 CC DM 26/4/95 

     

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 0,00 0,00 A A 

     TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00     

     B) IMMOBILIZZAZIONI         

I    Immobilizzazioni immateriali     BI BI 

  1   Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 BI1 BI1 

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 BI2 BI2 

  3   Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 BI3 BI3 

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 BI4 BI4 

  5   Avviamento 0,00 0,00 BI5 BI5 

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti 259.924,12 2.635,20 BI6 BI6 

  9   Altre 38.218,61 0,00 BI7 BI7 

     Totale immobilizzazioni immateriali 298.142,73 2.635,20     

     Immobilizzazioni materiali (3)         

II 1   Beni demaniali 9.224.688,94 4.494.787,71     

  1.1   Terreni 33.324,68 0,00     

  1.2   Fabbricati 240.257,69 470.538,03     

  1.3   Infrastrutture 8.951.106,57 3.811.994,09     

  1.9   Altri beni demaniali 0.00 2121.255,59     

III 2   Altre immobilizzazioni materiali (3) 6.861.081,28 8.365.093,31    

  2.1   Terreni  1.353.851,77 1.007.003,35 BII1 BII1 

   a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00     

  2.2   Fabbricati 5.413.815,04 7.082.400,82     

   a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00     

  2.3   Impianti e macchinari 38.179,93 76.670,23 BII2 BII2 

   a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00     

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali 54.434,54 0,00 BII3 BII3 

  2.5   Mezzi di trasporto  800,00 6.589,44     

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 0,00 6.411,42     

  2.7   Mobili e arredi 0,00 1.840,08     

  2.8   Infrastrutture 0,00 0,00     

  2.99   Altri beni materiali 0,00 184.177,97     

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti 2.920.963,29 3.495.466,83 BII5 BII5 

     Totale immobilizzazioni materiali 19.006.733,51 16.355.347,85     

IV    Immobilizzazioni Finanziarie (1)         

  1   Partecipazioni in  3.338,64 1.115,19 BIII1 BIII1 

   a imprese controllate 0,00 0,00 BIII1a BIII1a 

   b imprese partecipate 3.338,64 1.115,19 BIII1b BIII1b 

   c altri soggetti 0,00 0,00     
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  2   Crediti verso 0,00 0,00 BIII2 BIII2 

   a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00     

   b imprese controllate 0,00 0,00 BIII2a BIII2a 

   c imprese  partecipate 0,00 0,00 BIII2b BIII2b 

   d altri soggetti  0,00 0,00 BIII2c BIII2d BIII2d 

  3   Altri titoli 0,00 0,00 BIII3   

     Totale immobilizzazioni finanziarie 3.338,64 1.115,19     

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 19.308.214,88 16.359.098,24          -          -  

     C) ATTIVO CIRCOLANTE         

I    Rimanenze 0,00 0,00 CI CI 

     Totale rimanenze 0,00 0,00     

II    Crediti       (2)         

  1   Crediti di natura tributaria 640.464,16 786.658,48     

   a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00     

   b Altri crediti da tributi 640.464,16 786.658,48     

   c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00     

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 656.779,92 1.029.795,94     

   a verso amministrazioni pubbliche 656.779,92 1.029.795,94     

   b imprese controllate 0,00 0,00 CII2 CII2 

   c imprese partecipate 0,00 0,00 CII3 CII3 

   d verso altri soggetti 0,00 0,00     

  3   Verso clienti ed utenti 861.174,76 856.517,67 CII1 CII1 

  4   Altri Crediti  51.991,65 87.475,74 CII5 CII5 

   a verso l'erario           0,00           0,00     

   b per attività svolta per c/terzi 770,74 6.344,98     

   c Altri 51.220,91 81.130,76     

     Totale crediti 2.210.410,49 2.760.447,83     

III    Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi         

  1   Partecipazioni 0,00 0,00 CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3 

  2   Altri titoli 0,00 0,00 CIII6 CIII5 

     Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00 0,00     

IV    Disponibilità liquide         

  1   Conto di tesoreria 8.620.452,58 9.548.671,42     

   a Istituto tesoriere -120.330,68 9.548.671,42   CIV1a 

   b presso Banca d'Italia 8.740.783,26 0,00     

  2   Altri depositi bancari e postali 59.382,38 87.953,56 CIV1 CIV1b e CIV1c 

  3   Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3 

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00     

     Totale disponibilità liquide 8.679.834,96 9.636.624,98     

     TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 10.890.245,45 12.397.072,81     

     D) RATEI E RISCONTI         

 1   Ratei attivi  0,00 0,00 D D 

 2   Risconti attivi 0,00 0,00 D D 

     TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 0,00 0,00     

      TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 30.198.460,33 28.756.171,05          -          -  
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2023 

 
2022 

riferimento riferimento 

      art.2424 CC DM 26/4/95 

      A) PATRIMONIO NETTO         

I    Fondo di dotazione 8.535.718,11 8.535.718,11 AI AI 

II    Riserve  15.483.482,69 5.229.134,76     

  a   da capitale 0,00 0,00 AIV, AV, AVI, AVII, AVII AIV, AV, AVI, AVII, AVII 

  b   da permessi di costruire   734.347,05   734.347,05 AII, AIII AII, AIII 

  d   

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali 14.749.135,64 4.494.787,71     

  e   altre riserve indisponibili 0,00 0,00     

III    Risultato economico dell'esercizio precedente -2.361.662,07 8.094.071,33 AIX AIX 

     TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 21.657.538,73 21.858.924,20     

     B) FONDI PER RISCHI ED ONERI         

  1   Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 B1 B1 

  2   Per imposte 0,00 0,00 B2 B2 

  3   Altri 1.103.254,97 1.061.599,45 B3 B3 

     TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 1.103.254,97 1.061.599,45     

     C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0.00 0.00 C C 

     TOTALE T.F.R. (C) 0.00  0.00      

     D) DEBITI   (1)         

  1   Debiti da finanziamento 2.595.383,61 863.451,07     

   a  prestiti obbligazionari 0,00 0,00 D1e D2 D1 

   b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00     

   c verso banche e tesoriere 118.018,51 122.639,57 D4 D3 e D4 

   d verso altri finanziatori 2.477.365,10 740.811,50 D5   

  2   Debiti verso fornitori 3.021.374,91 3.522.387,74 D7 D6 

  3   Acconti 0,00 0,00 D6 D5 

  4   Debiti per trasferimenti e contributi 666.976,59 705.266,77     

   a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00     

   b altre amministrazioni pubbliche 125.505,37 48.079,51     

   c imprese controllate 65.105,84 77.779,68 D9 D8 

   d imprese partecipate 59.329,83 73.382,28 D10 D9 

   e altri soggetti 417.035,55 506.025,30     

  5   Altri debiti  1.153.931,52 744.541,82 D12,D13,D14 D11,D12,D13 

   a Tributari 99.581,92 78.251,38     

   b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 93.667,61 70.290,87     

   c per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 0,00     

   d Altri 960.681,99 595.999,57     

      TOTALE DEBITI ( D) 7.437.666,63 5.835.647,40      

     E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI         

I    Ratei passivi  0,00 0,00 E E 

II    Risconti passivi 0,00 0,00 E E 

  1   Contributi agli investimenti  0,00 0,00     

   a da altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00     

   b da altri soggetti 0,00 0,00     
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  2   Concessioni pluriennali 0,00 0,00     

  3   Altri risconti passivi 0,00 0,00     

     TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 0,00 0,00     

     TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 30.198.460,33 31.735.740,25                           -                        -  

     CONTI D'ORDINE         

     1) Impegni su esercizi futuri 1.180.794,30 0,00     

     2) beni di terzi in uso 0,00 0,00     

     3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00     

     4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00     

     5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00     

     6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00     

     7) garanzie prestate a altre imprese  0,00 0,00     

      TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00  0,00                           -                        -  

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2023 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto 
6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato 
nell’inventario e nelle scritture contabili. 

 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il 
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti è stato portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce ed è o non 
è almeno pari a quello accantonato nel risultato di amministrazione. 

 
 

 
 
Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2023 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, e corrisponde a € 8.620.452,58 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

 

Il patrimonio netto è così suddiviso:  
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Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 4/3 e 
sono così distinti: 

 

 

 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta. 

La stessa presenta un contenuto minimale. 

 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

 

 RILIEVI E OSSERVAZIONI  

 
 
Il rendiconto dell’anno 2023 è stato approvato con delibera di Giunta n. 149 del 22.05.2024, nel rispetto 
del termine di cui all’art.227 comma 2 del TUEL. 

L’Organo di revisione, sulla base di quanto esposto, in analisi dei punti precedenti, e sulla base delle 
verifiche di regolarità amministrativa e contabile effettuate, in linea con la sua funzione di indirizzo e 
controllo per le scelte di politica economica e finanziaria, riporta le seguenti considerazioni, già espresse 
nella relazione riguardante il rendiconto dell’anno precedente: 

Situazione del contenzioso  

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
1.050.000,00, tale importo è stato incrementato rispetto al rendiconto 2022 di Euro 250.000,00. 

In relazione alla congruità delle quote accantonate a copertura degli eventuali oneri da 
contenzioso, l’organo di revisione ritiene di non potere verificare allo stato attuale la congruità 
di tale fondo, in quanto non è stato costituito il Registro del Contenzioso. 

Per le ragioni sopra esposte, il Collegio non può attestarne la congruità. 

In relazione a tale accantonamento l’Organo di Revisione ritiene opportuno che si proceda alla 
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sua elaborazione e si predisponga con scadenza periodica l’aggiornamento e la ricognizione 
dello stato del contenzioso, per la corretta quantificazione dello stesso, si invitano gli organi 
competenti a monitorare costantemente tale evoluzione. 

 

Recupero evasione tributaria  

L’organo di revisione, rileva che i risultati conseguiti sono discretamente sufficienti rispetto alle 
previsioni iniziali. Ma l’ente deve ulteriormente incrementare le attività e le risorse in materia di 
accertamento tributario locale. L’incremento delle risorse non può quindi che riferirsi alla ricerca 
del gettito eluso ed evaso, migliorando la qualità e l’utilizzo delle banche dati e degli strumenti 
idonei.  

Il Collegio suggerisce di attuare tutte le azioni necessarie al fine di procedere al recupero 
dell’evasione tributaria, e rendere più efficiente la riscossione delle entrate, che determinano un 
consistente FCDE, così come rilevato anche lo scorso anno. La mole di residui attivi non 
incassati del titolo I e III, può generare tensioni sulla liquidità, determinando anche una 
contrazione della capacità di spesa, si rileva la scarsa capacità di riscossione dei crediti.  

Si consiglia di porre rimedio incrementando l’attività di riscossione delle entrate proprie; 
 
 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto, sulla base delle risultanze contabili fornite si 
esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2023 con l’invito a ad 
attuare i suggerimenti indicati.  

L’ORGANO DI REVISIONE 

DOTT.SSA GIUSEPPINA CARNABUCI 

 (FIRMATO DIGITALMENTE ) 


